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I lavori del CC socialista dopo la relazione di De Martino 

Dibattito nel PSI 
sulle questioni 

della prospettiva 
Interventi di Nenni, Mancini e Lombardi - Vivaci criti
che alla linea de - Oggi si deciderà sul Congresso - Nuove 
riunioni di ministri in vista dell'incontro con i sindacati 
All'appoggio «fermo e lea

le» al governo Moro, 1 so
cialisti uniscono la ricerca 
sulle questioni della prospet
tiva politica, facendo anzi
tutto perno su di un giudi
zio sostanzialmente negativo 
delle passate esperienze di 
centrosinistra. Questo è In 
definitiva 11 significato del 
lavori del Comitato centrale 
del PSI, che per tutta la 
giornata di ieri ha proseguito 
la discussione sulla relazio
ne svolta l'altra sera dall'on. 
De Martino. Il segretario del 
partito aveva riaffermato. In 
questa sede, il «dato positi
vo e necessario» dell'Incon
tro e della collaborazione tra 
DC e PSI, ma aveva cercato 
di dargli — in prospettiva — 
il senso e 11 valore di un 
« asse » per una politica nuo
va, affermando, tra l'altro, 
che l'obiettivo della ricosti
tuzione del centrosinistra 
organico appare oggi «ana
cronistico ». Nel dibattito so
no intervenuti ieri altri tea-
ders del partito, a partire 
dal presidente del CC, sen. 
Nennl, allargando l'analisi 
della situazione Italiana, alla 
luce anche dell'ultima crisi 
di governo, e facendo regi
strare nelle singole Indica
zioni accentuazioni e sfuma
ture diverse. Oggi il massi
mo organo dirigente naziona
le del PSI discuterà preva
lentemente della convocazio
ne del Congresso: non man
cano, su questo punto, pro
poste contrastanti, anche se 
sembra prevalere la tesi fa
vorevole all'autunno del '75. 

Nennl ha svolto una vi
vace polemica nei confronti 
della DC, rilevando anzitut
to che 11 maggior partito go-

Primo impegno 
del governo 

per la SIPRA 
Regioni, sindacati e 
FNSI sulla riforma, del

la RAI-TV 

- Una delegazione del Consi
glio d'azienda SIPRA (la so
cietà che gestisce la pubbli
cità radio-televisiva) è stata 
ricevuta ieri dall'on. Sallzzo-
ni, sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, il quale 
ha confermato il proposito 
del governo di «risolvere en
tro tempi brevi i problemi 
della SIPRA e consociate, 
con la volontà di mantenere 
una totale presema pubblica 
nella SIPRA ed il conse
guente mantenimento della 
integrità aziendale». 

Si tratta di un impegno 
positivo e di un primo risul
tato della lotta condotta dai 
lavoratori, che si battono, 
com'è noto, perché l'azien
da sia interamente affidata 
al controllo dell'IRt Occor
re però che tale impegno 
trovi una pronta verifica nei 
fatti. A questo proposito, una 
conferma delle effettive in-

' tenzioni del governo verrà 
dall'atteggiamento che esso 
assumerà nei confronti delle 
pericolose manovre attual
mente in corso nel Sud ver
so la Gazzetta del Mezzogior
no di Bari e il Mattino di 
Napoli (in particolare, di 
Maestro, socio in affari di 
Monti) e tendenti — come 
già da noi denunciato mer
coledì — ad estromettere la 
presenza pubblica, e cioè 
quella della SIPRA, dal set
tore della stampa quotidia
na, con evidenti, inquietan
ti conseguenze per la liber
tà dell'informazione. 

I rappresentanti delle Re
gioni, della Federazione na
zionale CGIL-CISL-UIL e del
la Federazione nazionale 
stampa italiana si sono riu
niti per un nuovo esame del 
decreto legge relativo alle 
«nuove norme in materia di 
diffusione radiofonica e te
levisiva ». 

Dalla riunione è emerso 
«l'apprezzamento per l'acco
glimento di importanti indi
cazioni formulate dalle forze 
politiche e sociali che si bat
tono da tempo per una ri
forma democratica della 
RAI-TV. 

«Il giudizio positivo sul 
decreto non esclude tuttavia 
— prosegue 11 comunicato 
— l'obbligo politico per le 
Regioni, i sindacati e la Fe
derazione della stampa -di 
promuovere un - confronto 
con i Partiti, i gruppi parla
mentari e il Parlamento sui 
problemi del decentramento, 
della struttura degli organi, 
della gestione della TV via 
cavo e della pubblicità, sui 
quali l'accordo raggiunto e 
il testo legislativo approvato 
non hanno recepito, né rea
lizzato le conclusioni del di
battito democratico matura
to nel Paese». 

E* stato perciò deciso che 
una delegazione delle Regio
ni, dei sindacati e della Fe
derazione della stampa «ge
stirà nei tempi brevi gli in
contri coi partiti, con i grup
pi e con le commissioni par
lamentari per definire le 
proposte innovative del de
creto governativo. 

Tutti i deputati comuni
sti sono temiti ad «stare 
prosanti SENZA . ECCE 
ZIONE alla seduta di og]i 
13 dicembrt. • \ 

vernativo non ha dato rispo
sta alle richieste del PSI 
per una revisione degli indi
rizzi e dei metodi di governo. 
« Tutte le ambiguità e le 
contraddizioni — ha detto — 
sono rimaste in piedi, ren
dendo difficile la navigazio
ne del governo: in particola' 
re, twn c'è stato il chiari
mento dei rapporti DC-PSI, 
che era e rimane la base di 
tutto ». In queste condizio
ni, secondo Nennl, l'« even
tuale rientro del partito al 
governo non è problema di 
oggi e in ogni caso deve es
sere una conquista, non un 
dono grazioso»; 11 problema, 
Infatti, è quello dell'avvio di 
una « politica di rinnova
mento » (e intanto deve es
sere data attuazione all'im
pegno del rispetto della data 
della prossima primavera 
per le elezioni regionali e 
amministrative). 

Il presidente del PSI si è 
riferito, con una parte del 
proprio Intervento, al lavori 
del CC del PCI. Ricordato 
In quali termini sia stata sol
levata in questa sede, la 
'questione comunista', Nennl 
ha rilevato che il segretario 
generale del PCI ha preso at
to del «sensibile migliora-
mento» del rapporti tra i 
due partiti della sinistra. 
Nenni ha detto quindi che 
« non si sa in che cosa po
trebbe consistere» il prospet
tato «sviluppo dei rapporti 
unitari » soggiungendo che 
comunque tale sviluppo « non 
potrebbe in ogni caso modi
ficare ciò che fa diversi i so
cialisti dai comunisti». (Ma, 
come si sa, il dibattito ri
chiesto da Berlinguer non si 
propone certo di modificare 
le condizioni di autonomia 
del due partiti). Il presiden
te del PSI ha anche messo 
In rilievo l'« importanza » del
la posizione del PCI nei con
fronti della CEE e del Patto 
atlantico. 

Riccardo Lombardi, dal can
to suo, ha sottolineato che 1 
socialisti, con la costituzione 
del governo Moro, hanno su
perato uno « stato di neces
sità». Alla richiesta di una 
« uscita da sinistra » dalla 
crisi — ha detto — si era con
trapposta la sortita a destra 
di Tanassi; e in questa situa
zione è stata condotta una 
« battaglia difensiva », che è 
stata vittoriosa, e ciò porta 
i socialisti ad essere leali nei 
confronti del governo. Lom
bardi ha soggiunto che i so
cialisti sono concordi nel di
chiarare improponibile il qua
dripartito, ma il problema 
vero è quello di ((sostituire 
il centro-sinistra con un'altra 
politica». (Un'alternativa — 
ha soggiunto in polemica con 
De Martino — non è « né 
utopistica, né avventurosa »). 
Lombardi ha detto che II Co
mitato centrale del PSI fareb
be bene a prendere in consi
derazione la proposta di un 
confronto con il PCI «su al 
cunt importanti problemi ». 
« La richiesta di svolta demo
cratica del PCI — ha affer
mato Lombardi — è un atto 
importante sul quale noi dob
biamo dire il nostro pensie
ro». Riguardo alla indicazio
ne del «compromesso stori
co», Lombardi ha infine ri
petuto di non essere in linea 
di principio contrario ai com
promessi, ma di rifiutare, pe
rò, l'aggettivo «storico», per
ché dà respiro strategico a 
una proposta che invece, a 
suo giudizio, dovrebbe resta
re su! terreno tattico. Un 
altro esponente della sini
stra, Cicchitto, ha afferma
to che occorre « sancire » !a 
improponibilità della formu
la governativa quadripar
tita, e proporsi invece il 
problema di «un confronto 
con la DC che deve anche 
coinvolgere il PCI» per ela
borare una nuova « strategia 
di fondo ». 

D'accordo con De Martino e 
con gli altri esponenti socia
listi sull'appotfzio a Moro. 
l'on. Mancini ha detto che 
questo consenso non deve in
durre il PSI a porre il «si
lenziatore » su alcune questio
ni importanti, e in particola
re su quelle della lotta al fa
scismo e della difesa delle Isti
tuzioni democratiche. Quan
to al rapporto DC-PSI, Man
cini ha affermato che esso 
non deve esser considerato in 
modo immutabile; un caratte
re permanente, invece, deve 
avere « il rapporto tra il PSI 
e la società ». Il decennio del 
centro-sinistra — ha detto an
cora — non è tutto da gettar 
via: Io ha riconosciuto — ha 
soggiunto — anche Berlinguer, 
la cui proposta per un con
fronto « senza diplomazia » va 
accolta, e deve esprimer
si « da partito a partito ». nei 
dibattiti che si svilupperanno 
nel PSI e nel PCI. 

K H I C C P C n ^ ^ . 
do la relazione di Berlinguer 
al CC del PCI, l'on. Galloni. 
della D'rezione de. ha osser
vato che • l'indicazione del 
« compromesso storico » rap
presenta una linea politica 
portata avanti dal PCI. alla 
quale la DC può contrapporre 
so'o a una linea politica chìa-
ra e precisa » capace di far 
fronte al problemi del Paese. 
L'esponente de ritiene « illu
sorio» pensare di poter ri
prendere il discorso tra le 
grandi forze politiche italia
ne là dove fu interrotto dal
la rottura de! *47 come se 
nulla fosse accaduto nel frat
tempo (un tale atteggiamen
to di ottimismo facilone, co
me è noto, non b mal stato 
dei comunisti); egli avverte 
la necessità di un «confron

to storico » politico e Ideale 
tra queste forze e sostiene 
che perché possa profilarsi 
una prospettiva di incontro 
« è necessario un lungo pro
cesso di rinnovamento nella 
DC come nel PCI per ricer-
care una nuova sintesi», men
tre lo «spazio intermedio è 
quello del confronto senza 
confusione di ruoli ». « Sino a 
quando il processo evolutivo 
dei due maggiori partiti non 
si compirà (e i tempi urgono 
per una accelerazione!) non 
può considerarsi esaurita — 
afferma Gailonl — la fun
zione della collaborazione con 
i partiti laici », cioè del cen
tro-sinistra. 

Secondo un altro dirigente 
de, l'on. Bodrato. la relazio
ne di Berlinguer contiene un 
approfondimento dell'indica
zione del « compromesso sto
rico ». Bodrato liquida le que
stioni sollevate dal comuni
sti, però, dicendo, secondo un 
vecchio modulo polemico, 
che 11 PCI «affiora è apparso 
più efficace nel segnalare le 
contraddizioni degli altri che 
nel risolvere le proprie». 

OUVtRrvU jeri mattina a Pa-
lazzo Chigi, sotto la presiden
za dell'on. La Malfa, sono 
tornati a riunirsi I ministri 
interessati alla trattativa con 
i sindacati. Erano presenti 
Colombo, Andreottl, Visentin!, 
Toros, Donat Oattin. Bisaglla 
e Cossiga. Il ministro del Te
soro ha dichiarato che nel 
corso della riunione è stato 
fatto un esame «dei dati re
lativi alle richieste sinda
cali». Nella tarda serata 
un'altra riunione si è svolta 
sotto la presidenza di Moro. 

Il Consiglio del ministri si 
riunirà questa sera, per ap
provare l'esercizio provvisorio 
del bilancio dello Stato. 

C. f. 

PER LA CONCESSIONE DEL CREDITO 

Piccola industria: verso 
rapprovazìone della legge 

Il voto previsto per martedì prossimo alla Commissione industria della Camera — Il 
compagno Brini sottolinea l'urgenza del varo del provvedimento nonostante i suoi limiti 

Alla Commissione Giustizia del Senato 

Maggiore età a 18 anni: 
approvate le norme-base 

Accordo sui punti più importanti del testo uni
ficato, che stabilisce anche il diritto al voto con 
tre anni di anticipo - In aula la prossima settimana 

Anche al Senato (commis
sione Giustizia) il progetto 
di legge coti il quale si assi
cura, ad un tempo il voto a 
18 anni e l'abbassamento del-
lu maggiore età ha registra
to. ieri, una svolta, con la 
approvazione delle più im
portanti norme di un testo 
unificato delle proposte Le
pre (psi) e Petrclla (pei). 
La necessità di dare soluzio
ne ad alcuni istituti giuri-
dici. connessi ai problemi 
principali, non ha consenti
to ieri stesso il varo com
plessivo del provvedimento 
per l'aula. Ala vi si arrive
rà la settimana prossima. Il 
problema che poi si pone è 
di assicurare che ia legge 
venga in tempi brevi appro
vata dall'assemblea. 
' Con 11 testo di legge ap

prontato ieri, ' si attribuisce 
anzitutto la maggiore età ai 
cittadini che abbiano com
piuto il 18° anno di età. 
Quindi si stabilisce una revi
sione delle leggi elettorali. 
con il riconoscimento del di
ritto ad essere elettore di 
chi abbia maturato la mag
giore età alla data delle ele
zioni (principio peraltro af
fermato nella Costituzione) e 
di essere eletto alle cariche 
di consigliere comunale e 
provinciale 

Un diverso cammino legi
slativo. com'è noto, occorre 
seguire per l'elettorato atti
vo per il Senato, e passivo, 
per la Camera e il Sonato, 
dovendosi procedere — e lo 
sta già facendo la Camera, 
dove l'altro ieri la commis
sione affari costituzionali 
è stata unanime nell'appro-
vare il provvedimento — ad 
una revisione della Costitu
zione. 

La commissione Giustizia 
del Senato, nel testo unifica
to, ha inoltre Introdotto nor
me che, in ragione del rico
noscimento del voto al 18en-
ni. prevedono anche la re
visione e l'aggiornamento 
delle liste elettorali. 

In rapporto alla determina
zione della maggiore età a 
18 armi, la commissione ha 
stabilito che si fanno salve 
le leggi speciali relative -al
l'età minima consentita per 
prestare lavoro e i diritti che 
ne discendono. 

Dovranno invece essere de
finiti, la prossima settimana, 
gli istituti giuridici tesi a 
garantire ai diciottenni che 
maturano la maggiore età il 
godimento del diritti previ
denziali e assistenziali, qua
lora siano sempre a carico 
della famiglia 

PROMOSSO DALL'ARCI-UISP 

ENARSACLI, ENDAS 

Domani a Roma 
il convegno 

del movimento 
associativo 

di massa 
sulla scuola 

Si apre domani a Roma, 
al teatro delle Arti, il conve
gno nazionale sulla gestione 
democratica della scuola In
detto unitariamente dalle tre 
associazioni culturali di mas
sa ARCI-UISP. ENARSACLI, 
ENDAS. 

Il convegno, che sarà aper
to da una prolusione del pre-
sldente dell'ENDAS, Dante 
Cerquettl, vedrà nella matti
nata di sabato la relazione in
troduttiva di Marino Carbo
ni, presidente dell'ENARS-
ACLI alla quale seguirà il di
battito. 

Nel pomeriggio si svolgeran
no I lavori delle due commis
sioni del convegno che affron
teranno rispettivamente il te
ma de «Oli organi collegiali 
della scuola e 11 ruolo del ge
nitori » e quello degli « Stru
menti specifici del movimento 
associativo per un'azione in 
direzione della scuola: infor
mazione, cinema, animazione 
teatrale, musica, sport, ecc. 

Domenica verrà riprese il di
battito generale in assemblea 
plenaria con le relazioni delle 
commissioni, mentre a fine 
mattinata le conclusioni ver
ranno tenute dal presidente 

, nazionale dell'ARCI-UISP. Ar
rigo Morandi. 

Avanzate dai parlamentari comunisti nella seduta di ieri 

Proposte su segreto istruttorio 
e funzionalità dell'inquirente 

Una norma anacronistica che impedisce l'informazione in merito ai processi m atto - Come snellire i procedi
menti - L'on. Codacci Pisanelli rappresentante della Commissione sui «fondi neri» alla Corte Costituzionale 

Interrogazione 
del PCI 

sull'ingresso 
dell'INA 

nell'Immobiliare 
II governo è stato chia

mato a rispondere dinanzi 
alla Camera delle notizie 
che darebbero per certo l'in
gresso dell'Istituto nazionale 
assicurazioni (INA) nella 
società Immobiliare. I de
putati comunisti Pellicani. 
Rarfaelli, Peggio. Busetto. 
D'AIema e Anna Maria Ciai. 
in una interrogazione, hanno 
anzitutto chiesto al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro del Tesoro di dire e .se 
risulti vera la notizia se
condo cui TINA si appre
sterebbe ad acquistare un 
consistente pacchetto azio 
nano della Società Generale 
Immobiliare >. e se in caso 
affermativo, ritengano «che 
la decisione dell'istituto as
sicurativo sia conforme ai 
propri compiti istituzionali. 
considerato che l'eventuale 
partecipazione nella società 
Immobiliare si configurereb
be non come investimento 
immobiliare, ma come par
tecipazione al capitale di 
rìschio di una società sog
getta peraltro a particolari 
viclss;tudini e il cui assetto 
interno non risulta ancora 
oggi chiaramente definito. 
come si può supporre anche 
dalle recenti dimissioni di 
un amministratore rappre
sentante il Banco di Roma ». 

Ma, ammesso che l'IW 
possa entrare nel campo edi
lizio. è proprio questa la 
strada? E' un'altra delle do 
mande che i deputati ce-
munisti pongono al governo. 
« Ritenendo che l'orienta
mento dell'INA, se vero, sa
rebbe in contraddizione con 
le esigenze espresse ai vari 
Mvelli per coordinare Fazio 
ne degli enti pubblici ope 
rantj nel settore edilizio, al 
fine di concentrare le loro 
risorse nell'edilizia econo
mica e popolare ». i depu 
tati comunisti chiedono di 
conoscere da Moro e Co 
lombo «le misure che il go
verno intende adottare nei 
confronti dell'INA al fine d> 
garantire un orientamento 
che sia conforme allo sta
tuto dell'istituto e coerente 
con un corretto indirizzo di 
politica economica e con gli 
stessi impegni assunti dal 
governo con le dichiarazioni 

[irogrammatichc rese al Par 
amento dal presidente del 

Consiglio ». 

Delle due sedute già convo
cate per ieri, la commissione 
parlamentare inquirente ne 
ha potuto tenere una sola, 
quella pomeridiana. La sedu
ta del mattino ha dovuto in
fatti essere annullata per 
consentire al presidente, on. 
Castelli, di consultare i pre
sidenti della Camera, Pertini, 
e • del Senato, Spagnolli, in 
relazione alla tutt'altro che 
secondaria questione della 
nomina del rappresentante 
delia commissione nel pro
cesso sul conflitto di attribu
zione dell'istruttoria sui fon
di neri della Montedlson, che 
si svolgerà il 9 gennaio di
nanzi alla Corte costituzio
nale. 

Questo giro di contatti l'ha 
imposto, sia pure per un so
lo voto, il gruppo democri
stiano, incerto sulle posizio
ni da assumere. Un atteggia
mento tanto più ambiguo, se 
si consideri il fatto che, quan
do ancora non si parlava 
della sua nomina a sottose
gretario e quindi della sua ri
nuncia alla carica di presi
dente dell'inquirente, l'on. 
Cattanei era stato di fatto 
investito dell'incarico di rap
presentare la commissione di
nanzi alla Corte. Avrebbe do
vuto sostenervi — fu allora 
messo In evidenza — sia le 
posizioni della maggioranza 
che aveva deciso l'infausta 
avocazione del processo Mon
tedlson, sia le posizioni del
l'opposizione (PCI e sinistra 
indipendente) che s'èra bat
tuta per la restituzione degli 
atti alla magistratura ro
mana. 

La questione è stata comun
que risolta, nel tardo pome
riggio di ieri, con la nomina 
dell'on. Codacci Pisanelli, de
mocristiano e membro della 
commissione. Una decisione, 
al di là del nome, che va nel
la direzione indicata più vol
te dai comunisti, i quali si 
sono astenuti nella votazio
ne, non per riserve su Codac
ci Pisanelli — come hanno 
sottolineato i compagni Spa
gnoli e Cataldo — bensì per
ché questi sosterrà le ragioni 
della maggioranza, contro le 
quali si erano battuti I comu
nisti. 

Chi altri, al di fuori della 
commissione, avrebbe potuto 
essere in grado di sostenerne 
!e tesi con altrettanta compe
tenza? Se si pone mente al 
risultati della richiesta di rin
vio (che l'on. Cattanei ora di
chiara di aver scritto su sol
lecitazione dei presidenti del
le Camere) si può avere una 
idea degli approdi cui si sa
rebbe giunti rivolgendosi a 
« consulenti » esterni. La Cor
te ha seccamente respinto ta
lune avventate tesi giuridi
che, ed ha concesso il rin
vio solo per ragioni di neces
sità. Tutto questo, senza con
siderare — come hanno op
portunamente messo in evi
denza l'altra, sera 1 compagni 

Spagnoli e Cataldo, l'indipen
dente di sinistra Galante Gar
rone, il liberale Arena — 
i preoccupanti risvolti che 
sull'autonomia della com
missione possono avere ta
lune interferenze 

Altri poi " sono i problemi 
aperti, e il compagno Spagno
li — che già li aveva antici
pati in dichiarazioni alla 
stampa — li ha sollevati in 
seno alla commissione, i cui 
membri si sono riservati di 
dare al più presto risposta. 

Nell'attuale normativa il 
segreto è anacronistico, non
ché contrastante — ha detto 
il deputato comunista — con 
la esigenza di una adeguata 
conoscenza, da parte dell'opi
nione pubblica, dei procedi
menti in atto. Oggi si assi
ste all'assurdo che nell'inqui
rente si archiviano procedi
menti. senza che della loro 
esistenza ne abbiano avuto 
conoscenza gli stessi et indi
ziati di reato». II segreto, 
quindi, dovrebbe essere cir
coscritto alle esigenze stret
tamente istruttorie. • 

Spagnoli ha proposto che 
si giunga, fra i gruppi rap
presentati nell'inquirente, ad 
un disegno di legge (da pre
sentare sia alla Camera che 
al Senato) modificativo della 

legge del 1962 sui procedi
menti di accusa. Fra le ipo
tesi prospettate. Spagnoli ha 
indicato l'istituzionalizzazio
ne di periodiche conferenze 
stampa (del presidente o di 
suoi membri) della commis
sione che. pur nel rispetto del 
segreto istruttorio, diano la 
possibilità all'opinione pubbli
ca. tramite i giornali e gli 
altri organi di informazione, 
di essere informati sull'anda
mento dei procedimenti. In 
ogni caso, il segreto va tolto 
per quanto attiene la esisten
za dei procedimenti. 

L'altro grosso problema è 
costituito dalla funzionalità 
della commissione. L'attuale 
strutturazione del lavoro, con 
l'obbligo della seduta plena
ria per ogni atto che la com
missione compia, è paraliz
zante, e pone gravi interroga
tivi sulla conclusione dei mol
ti e gravi processi all'esame 
dell'inquirente. Per superare 
Yimpasse, Spagnoli ' propone 
la istituzione di gruppi di 
commissari ai quali delegare 
i compiti istruttori relativa
mente ai singoli processi. La 
commissione nel suo comples
so ne valuterà in seduta ple
naria le conclusioni. 

B, CI. ITI. 

La legge relativa al rifinan
ziamento dei provvedimenti per 
il credito agevolato alla pic
cola e media industria, all'arti
gianato, al commercio, alla coo
pera/Jone e all'esportazione ver
rà con tutta probabilità appro
vata martedì prossimo dalla 
commissione Industria della Ca
mera in sede legislativa. La 
procedura è stata abbreviata 
col consenso di tutti i gruppi. 
Con l'approvazione, è prevedi
bile si avranno anche alcune 
modifiche, reso necessarie, per 
lo slittamento di tempi, dalla 
lunga crisi di governo, sicché 
la legge dovrà tornare al Se
nato. Ma 6 possibile — per espli
cito impegno assunto dal gover
no e dalla maggioranza su sol
lecitazione dei comunisti — che 
la legge sia approvata in via 
definitiva dall'assemblea di Pa
lazzo Madama dove essa è sta
ta approfonditamente esaminata 
In prima lettura, in tempo utile. 

La legge. I cui limiti sono 
ammessi dalla stessa maggio
ranza (che la ritiene una legge-
tampone), rifinanzia parzialmen
te per periodi che vanno nel 
massimo fino a quindici anni. 
il credito agevolato ai settori 
di cui abbiamo fatto cenno al
l'inizio, e con un impegno finan
ziario dello Stato di 974 miliar
di: 50 miliardi l'anno e per un 
quindicennio per le piccole e 
medie industrie; 74 miliardi in 
dieci anni per l'artigianato; 2 
miliardi l'anno per un decen
nio per il commercio; 100 mi
liardi in 8 anni per il credito 
all'esportazione; 30 miliardi, in 
due anni, per la cooperatone. 

Le preannunciate modifiche al 
provvedimento, proposte dal go
verno e dalla maggioranza, e 
che nel giudizio del comunisti 
sono marginali, concernono il 
ripristino della quota residua di 
riserva per il Mezzogiorno (pre
vista nella legge '62) che era 
stata soppressa su iniziativa di 
alcuni senatori della DC; la 
proroga dei termini per la pre
sentazione delle domande e la 
stipula dei contratti per l'am
modernamento e l'impianto del
le industrie; lo stralcio dell'ar
ticolo 6 concernente il rifinan
ziamento della vecchia e supe
rata legge per il commercio (la 
1016) poiché è in preparazione 
una nuova: la soppressione del
l'articolo 9 relativo alla misura 
dei tassi di interesse e il ripri
stino della norma fissata nella 
legge 17 agosto 1974 che assi
cura ia certezza del rapporto 
tra l'agevolazione statale ed i 
tassi di riferimento nelle stesse 
proporzioni delle leggi preesi
stenti. 

Per quanto significative le pro
poste di modifica emerse nel
l'intervento del ministro Donat 
Cattin e del sottosegretario Fab
bri — ha dichiarato il compa
gno Brini nel suo intervento — 
sono pur sempre circoscritte e 
non accolgono le esigenze di 
cambiamento non solo per quan
to riguarda l'entità del finan
ziamento, che coprirà appena le 
domande da tempo giacenti al 
ministero dell'Industria, ma an
che e soprattutto per quel che 
concerne gli aspetti istituzionali 
della legge. I comunisti hanno 
proposto che le norme della leg
ge devono garantire la qualifi
cazione dell'investimento assicu
randone la destinazione effettiva 
alle piccole e medie industrie 
e il controllo democratico nel
la gestione della legge attra
verso la partecipazione dei rap
presentanti delle categorie e del
le Regioni negli organi di de
cisione, e c'ò sarebbe stato del 
tutto possibile anche in attesa 
dell'improrogabile provvedimen
to generale di riordino del si
stema deeli incentivi. 

Ciononostante, i comunisti — 
ha concluso Brini — sottolineano 
l'urgenza del provvedimento e 
pur criticandolo per i limiti e 
le insufficienze, come era già 
stato fatto ampiamente al Se
nato dal gruppo del PCI. sono 
disponibili per una rapida ap
provazione in sede legislativa. 
chiedendo a tale proposito un 
esplicito impegno del governo 
e della maggioranza anche per 
l'iter al Senato. 

Un incontro tra Colombo e Ccrli 

Per gli ospedali 
concessi fóndi 
dal governo 

solo per dicembre 
In un comunicato illustrata l'ennesima «elargi
zione » che, se permetterà di pagare stipendi e 
13', non affronta il nodo della crisi ospedaliera 

Il ministro del Tesoro ono
revole Colombo, ha ricevuto 
ieri il governatore della Ban
ca d'Italia Carli con il quale 

— informa un comunicato 
— ha preso in esame le mo
dalità per far fronte alle oc
correnze urgenti degli enti 
ospedalieri. A tale fine sono 
stati predisposti Interventi per 
porre gli istituti di credito, 
che sono tesorieri degli ospe
dali, In condizione di provve
dere alle necessità di cassa 
per 11 mese di dicembre. 

Con nota di variazione al 
bilancio di previsione per l'ari 
no 1975 — informa ancora 11 
comunicato — che sarà sotto-
posta per l'approvazione al 
prossimo Consiglio del mini
stri per essere Immediata
mente presentata al Parla
mento, si provvede alla con
creta iscrizione in bilancio del 
fondo nazionale ospedaliero 
destinato al finanziamento at
traverso le Regioni della spe
sa ospedaliera a partire dal I. 
gennaio 1975. 

Al fondo vengono ora at
tribuite le disponibilità già 
previste in bilancio e ad es
so affluiranno successivamen
te gli apporti degli enti mu
tualistici previsti dalla legge 
n. 386 del 1974. «Viene cosi 
reso operativo — conclude la 
nota — Il meccanismo finan
ziario previsto dalla cita
ta legge n. 386 in modo che, 
a partire dal 1975, il ministe
ro della Sanità possa mette
re a disposizione delle Regioni 
1 fondi per provvedere alla 
spesa ospedaliera». 

I provvedimenti che 11 co
municato elenca — di fronte 
alla situazione di emergenza 
degli ospedali italiani — ren
dono evidente l'Inadeguatez
za dell'intervento governativo 
e ancora una volta conferma
no la giustezza delle critiche 
avanzate in particolare dal 
PCI. A proposito dei fon-
di per le «necessità di cas
sa» di dicembre, è da no
tare che si tratta di un'enne
sima «elargizione utile, sì, ma 
assolutamente parziale e mar
ginale rispetto alle dramma
tiche esigenze dei nosocomi. 
In pratica, vengono concessi, 
cioè fondi soltanto per paga
re gli stipendi e la tredicesi
ma al personale in dicembre. 

II ministro del Tesoro ha de. 
liberato 11 mese scorso l'emis

sione di certificati speciali di 
credito che gli ospedali dan
no alle banche In pagamento 
solo di una parte dei de
biti. I certificati vengono 
estinti In rate di dieci 
annualità, mediante Introiti 
realizzati con la maggiorazio
ne dell'1.65 per cento del con
tributi previdenziali sul sala
ri. Questo complesso mecca
nismo esclude però dal «gi
ro» Il denaro liquido, senza 
11 quale non è possibile agli 
ospedali saldare 1 conti con 
1 fornitori. Da qui un aspetto 
della gravissima crisi, de
nunciata dagli ospedali stes
si, dalle Regioni, dalla PIA-
RO. L'ASTRU. l'associazio
ne fornitrice di apparecchi 
scientifici, ha cessato le for
niture per questa ragione. 

Per quanto riguarda la «no
ta di variazione» al bilancio 
annunciata dal comunicato al 
tratta di adempimenti buro
cratici, in quanto, viene in
trodotto un capitolo che non 
era previsto al momento del 
varo del bilancio stesso, dato 
che la legge è stata varata più 
tardi. Ma la sostanza del pro
blema sta nella denuncia 
espressa tial presidenti delle 
Regioni e dagli assessori al
la Sanità riuniti a Torino il 6 
dicembre. E' ormai accerta
to — essi hanno detto — che 
la legge n. 386 compone 11 
fondo nazionale ospedaliero in 
modo tale da provocare de
ficit enormi rispetto alle spe
se che le Regioni dovranno 
affrontare. Patti l conti, dal 
1. gennaio le Regioni si trove
rebbero di fronte i compiti di 
erogare l'assistenza con fondi 
assolutamente soroporzlonati. 

E* di ieri la dura dichiara
zione su questo punto del pre
sidente della Giunta regiona
le lombarda. Cesare Golfari. 
che fa seguito ad altre pre
se di posizione dello stesso te
nore. A proposito della «386» 
egli ha detto: «Quella leaee 
ci ha messo in una situazio
ne che si può definire soltan
to kafkiana: ci impone di as
sumere gli oneri, non ci dà 
1 soldi necessari e, anche se 
ne avessimo di nostri, ci vie
ta di utilizzarli. 

In queste condizioni, Io non 
so assolutamente come, alla 
fine • di gennaio pagheremo 
gli stipendi al dipendenti de
gli ospedali». 

Sollecitate dal PCI nel dibattito al Senato 

Necessarie misure 
organiche per 

i bambini handicappati 
Il Senato ha approvato il 

disegno di legge con cui il 
governo chiede la proroga di 
sei mesi, cioè sino al 30 giu
gno 1975, per l'emanazione di 
alcuni decreti delegati riguar
danti l'istituzione di organi 
collegiali - di governo nelle 
scuole cosiddette speciali, e 
precisamente quelle per cie
chi e sordomuti, minorati psi
chici e fisici, 

Intervenendo nel dibattito, 
11 compagno Scarpino, dopo 
avere espresso alcune riser
ve sull'opportunità della dele
ga e avere chiesto che co
munque tale delega sia li
mitata a tre mesi, ha solle
vato il grosso problema co
stituito dall'esistenza di circa 
61.000 alunni delle classi dif
ferenziali è di circa 67.000 
bambini handicappati accolti 
nelle 880 scuole speciali. 

Il senatore comunista ha ri
cordato che il problema degli 
handicappati è sociale oltre 
che scolastico. Momento im
portante per il diritto allo 
studio e per il rinnovamento 
della scuola è l'inserimento 
degli handicappati e la loro 
integrazione a tutti i • livelli 
nella scuola pubblica e il 
conseguente superamento de-

Dibattito con i giornalisti a «Tribuna sindacale» 

Lama alla TV: difendere i bassi redditi 
- Nel ' corso della «Tribuna 

sindacale » trasmessa ieri 
sera dalla TV, si sono svolti 
due incontri di quindici mi
nuti ciascuno. Il primo ha-
visto quale protagonista il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL, 
che ha risposto alle doman
de dei giornalisti Alberto 
Mucci e Oronzo Valentini. n 
secondo ha visto la parteci
pazione dell'avvocato Gio
vanni Agnelli, presidente 
della Cor.findustrla, che ha 
risposto a domande rivolte
gli da Antonio Ghirelli e An
gelo Narducci. 

Nel corso dei due dibattiti 
sono stati affrontati tutti I 
temi di fondo riguardanti la 
situazione economica del 
Paese, Il modo di uscire dalla 
pesante crisi che lo trava
glia e ' i problemi inerenti 
alla vertenza attualmente in 
atto tra sindacati e padrona
to per quanto riguarda la 
contingenza e la garanzia del 
salario. 

II compagno Luciano Lama, 
dopo aver ribadito le sue po
sizioni t quelle della CGIL 

per quanto riguarda i pro
blemi dell'unità sindacale, ha 
detto tra l'altro che « i sin
dacati vogliono partecipare 
alla definizione di una poli
tica che. risolta i problemi 
che noi, come movimento 
sindacale, poniamo al go
verno ». Dopo aver afferma
to che anche il movimento 
sindacale ha una « visione 
globale dei problemi», il 
compagno Lama ha ribadito 
che questo non è disposto ad 
accettare le « compatibilità 
stabilite dal governo». 

Si tratta — come ha preci
sato il segretario generale 
delia CGIL — di affrontare 
1 problemi uno per volta, 
stabilendo le necessarie prio
rità. Tra queste Lama ha po
sto in primo piano il pro
blema delle pensioni, denun
ciando il fatto che nel pro
gramma di presentazione del 
governo, l'on. Moro aveva 
praticamente taciuto sullo 
argomento. Solo nella repli
ca c'era stato un breve rife
rimento alle pensioni, senza 
che tuttavia venisse indica
to U modo di risolvere U pro

blema. 
Quanto alla lotta per la di

fesa di salari e stipendi (que
sto è ia vertenza sulla con
tingenza). Lama ha ricorda
to, facendo anche un riferi
mento polemico alla trattati
va per il rinnovo del con
tratto dei giornalisti, e citan
do gli aumenti richiesti dalla 
categoria, che le «conseguen
ze dell'inflazione su uno sti
pendio di 150-200 mila lire al 
mese o su una pensione di 45 
mila lire al mese, sono molto 
più gravi di quanto non sia
no per chi guadagna il dop
pio o il triplo». Per questo 
le richieste avanzate dai sin
dacati alla Confindustria 
«sono estremamente modeste 
e moderate. Un punto di con
tingenza porta ad un au
mento mensile che oggi varia 
da 337 lire per il manovale 
comune a 947 lire per l'im
piegato di prima categoria». 
Si tratta — ha aggiunto su
bito dopo Lama — di realiz
zare un equo recupero sala
riale affermando una «linea 
di difesa dei redditi più 
b*«l ». 

Una precisazione 
di Ceschia 

Rispondendo ad alcune dichia
razioni televisive del segretario 
della CGIL. Lama, a proposito 
delle rivendicazioni dei giorna
listi. il segretario nazionale del
la Federazione della Stampa 
Luciano Ceschia ha precisato, 
fra l'altro, come « per la pri
ma volta nella storia contrat
tuale dei giornalisti è stato chie
sto un aumento in cifra fissa 
uguale per tutti, calcolato sul 
minimo della prima categoria, 
con un notevole sacrificio, quin
di, per i livelli retributivi me
dio-alti ». e Si tratta — ha ag
giunto — di una qualificante 
inversione di tendenza che è 
stata accettata dalla categoria 
dopo un lungo e difficile dibat
tito ». 

Ceschia ha poi aggiunto: « Ri
tengo doverosa questa precisa
zione proprio nello spirito di 
profonda e leale collaborazione 
e intesa realizzate negli ultimi 
anni dalle grandi confederazio
ni dei lavoratori e dalla FNSI ». 

gli enti privati e delle 
convenzioni attualmente esi-
stepti, nel quadro dell'unifi
cazione dei servizi sociali e 
sanitari a livello degli enti 
locali e delie Regioni. 

I comunisti hanno chiesto 
pertanto che siano discussi e 
approvati con urgenza i dise
gni dì legge già presentati 
sulla materia e che 11 go
verno, nell'emanazione delle 
norme delegate tenga conto 
delle esperienze positive già 
realizzate in alcune scuole 
materne ed elementari per 
l'inserimento degli handicap
pati e l'esigenza della parte
cipazione negli organi di go
verno della scuola di rap
presentanti degli enti locali, 
cui deve spettare l'attività di 
prevenzione, diagnosi, cura. 
L'ordine del giorno presenta
to dal gruppo comunista per 
impegnare il governo in que
ste specifiche richieste è stato 
respinto. Di conseguenza i se
natori comunisti, che avevano 
condizionato il proprio voto 
favorevole al più preciso in
tervento del governo sul pro
blema degli handicappati, 
nella votazione finale si è a-
stenuto. 

Nella stessa seduta la mag
gioranza di centrosinistra ha 
varato ieri, con il voto con
trario dei comunisti, la legge 
per la difesa dei boschi dagli 
incendi. Il provvedimento, che 
ora passa alla Camera, risulta 
— come hanno documentato 
nei loro interventi i senatori 
comunisti — assolutamente 
inadeguato per quanto riguar
da il finanziamento (solo 17 
miliardi complessivamente in 
cinque anni invece dei 100 
miliardi proposti dal PCI) è 
inefficace per la sua impo
stazione burocratica che igno
ra quasi totalmente i poteri 
della Regione e il ruolo essen
ziale che, specie per una \e-
ra prevenzione degli incendi 
e per il rimboschimento, deb
bono assolvere i Comuni e le 
comunità montane. 

Tutti gli emendamenti pro
posti dal gruppo comunista 
— che sono stati illustrati dal 
compagni Mari, Gadaleta, Mar
tino e Del Pace — con cui al 
chiedeva un aumento consi
stente dello stanziamento e Ù 
riconoscimento che spetta al
le Regioni provvedere alla di
fesa, protezione e conserva
zione del patrimonio boschivo 
dagli incendi, sono stati re
spinti. 

Governo e maggioranza, che 
pure a parole hanno afferma
to l'esigenza di un adegua
mento della legge alla nuova 
realtà costituita dalle Regio
ni, hanno votato un te=to 
che — come ha rilevato nel
la dichiarazione di voto il 
compagno Zavattinl — affida 
al ministero dell'Agricoltura .. 
compito di approvare" I plani 
regionali di prevenzione 

co. I; 


